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I FATTI DELLA SETTIMANA 

Nella lìnea 
delPintesa 

L attenzione t oma ad esse
re puntala sulle toso da fa
re per atffrontare la dram
matica crisi calabrese: calo 
dell 'occupazione, eman* ina
zione, degradazione, proble
mi dell 'ordine pubb'ico, pio-
speitive 8>er le masse gio
vanili. 

Il PCI lia assunto l'ini/ia-
tiva — a!Ja Regione, ina an
che in lutti gli altri enti lo 
cali — di r ichiedeie una \e-
rifica desìi impegni presi e 
non attuali e di andare all' 
assunzionr* di impegni nuo\ i , 
più rispondenti ai bisogni 
della Calabria Da qui l'ini
ziativa alla Regione con la 
richiesta di una riunione di , 
tut te le forze che danno vi- i J»»™ <]l " " altra piccola fall-
ta all'intesa politico progiani i l»'""» <'•' fx-Bilotti di Co
rnai tea dell 'agosto scorso, da 

I n a s c u l e n / j importante e 
rappresentata dalla riunio
ne del consiglio regionale 
fissata per martedì prossimo 
con al l 'ordine del giorno la 
questione delle nomine dei 
rappresentali : i della Regione 
negli enti Saia un'occasione 
irripetibile per d imost rare 
che si vuole tenere conto ol 
t re tutto delle indicazioni 
inequivocabili date dagli e 
lettori calabresi per un nuo
vo modo di governare e per 
un rafforzamento delle inte
se u n i t a n e 

Sul t e r reno della crisi si 
sono co!ti in questi ultimi 
giorni altri segni della gra
vità della situazione - ehiu-

qui l'analoga iniziativa as
sunta a Catanzaro e a Lame
zia Terme-, in quest 'ul t imo 
centro si è spappolato uno 
dei superstit i cent ros in is t ra 
esistente nel la regione, da 
qui l'iniziativa assunta in tut
ti i comuni dove si è vo-
tato e si devono eleggere le 
nuove giunte, e di qui nifi 
ne la riconferma di una li 
nea unitaiia e di ricerca del
la più amimi collaborazione 
nei centri *Io\e il PCI ha re
sponsabilità di re t te di go \e r 
no (Cosenza). 

Su queste iniziative del 
PCI, che r iportano nella di 
scussione. del resto, i pro
blemi reali della Calabria, 
si incentrerà il confronto nei 
prossimi giorni e di questo 
dovranno k-nere conto le al
t re forze politiche che han
no avviato la loro discussio
ne sul significato del voto 
calabrese. 

senza», minacce dell 'occupa
zione all'KN'KL di Rossano, 
assottigliamento ul ter i o r e 
dell 'occupazione in tutti i set
tori. eccetera Si avverte, in 
sostanza, .sempre più, il bi
sogno di un intervento ra
pido, massiccio, per inverti
re la tendenza alla degrada
zione che porterebbe ad un 
ulteriore, grave decadimen
to della condizione di una 
legione che è già allo s t re 
ino delle prourie forze 
Quando si dice che quella in 
corso sarà un'« estate cai- ! 
da ». a questi problemi bi
sogna pensare e questo si
gnificato bisogna dare alle 
parole, e non certo alle dia
tr ibe politiche di certe for
ze che. viceversa, se doves-

1 seco proseguire con i ri tmi 
di sempre e con il disprezzo 
completo verso i problemi 

j reali, dimostrercbl iero un 
I pericoloso distacco dalla con-
| dizione oggettiva in cui \e r -
i sa la Calabria. 

Proposto dal PCI un incontro tra le forze democratiche sulla ripresa della collaborazione 

LA GRAVITA DELLA CRISI 
impone scelte unitarie 
Nella lettera del compagno Ambrogio, al presidente della Giunta e ai segretari regionali, si sotto
linea come il deteriorarsi della situazione renda indispensabile la realizzazione del programma con
cordato tra i partiti • Concretizzare le misure per investimenti e occupazione • Questione delle nomine 

1.1 necessita di un ìncontm 
tja le iorze che hanno dato 
\ i ta all'intesa politico pio 

umuatica alla lesione ne' 
aiutato dello scoiso anno, al 
ne di lafloizaie l'intera 

tessa eliminando tutti gli 
tì-aacoh che. .-.pece neirli u. 
4.ini tempi, hanno notevol-
'mente t a l l o n a t o il cammino 
'della Regione e re.so vi-ibi' 
/niente inadeguato il suo com
pito nei contieniti della ci .s . 

i che. invece, non conosce so 
ste. ma. anzi si aggi ava seni 
pie più. e s ta ta indicata dal 
PCI at traverso una letteia 
che il segretario lesionale, 
Fianco Ambrogio, ha ìndniz-
zato al presidente della sani
tà e ai segreta u regionali 
della DC. del PS!, del PSDI 
e del PHI. Nella lettela si 
sottolinea, accanto alla gra 
vita della elisi calabiese. la 
opportunità che nel momen
to in cui -si va alla torni i/io 
ne de! governo nazionale la 
Calabria taccia sen tue attra
verso la Regione la p iopna 
voce rivendicando quel mu 
•amento di indirizzi econo 
mici e politici .-.cuza del qua 
ie la sua elisi non poti a e.-. 
soie affrontata e risolta 

«Sentiamo la net esalta — 
si dice, tra l'altro, nella let
tera — dopo la fase eletto 
rale da poco conclusa di ma-
mtestarvi alcune valutazioni 
ed esigenze derivanti dal giu
dizio che gli organi dirigenti 
regionali del PCI danno del 
la situazione politica Calabre 
se. dello s ta to complessivo 

Un tratto di costa nei pressi di Reggio Calabria 

Il divieto di balneazione al Lido di Reggio conferma l'incuria per i problemi della città. In Comune però. . . 

ATTENDONO IL TECNICO CHE RIPARI LA POMPA 
Sol» questo sanno dire i responsabili veri dell'inquinamento e dello scempio del litorale — L'ufficiale sani
tario aveva vietato i bagni fin dal mese di giugno per la rottura di una pompa di sollevamento delle acque 
nere — Solo in questi giorni i bagnanti sono stati allontanati dalla spiaggia — I privilegi dei lidi privati 

Anche in Calabria il « ma 
re pulito » fischia d. diven
tare uno specch.etto pA .e 
allodole, sui 700 chilometri 
di litorale si riversano le 
acque nere di fogne che. 
spesso, .scorrono all 'aperto. 
immondizie di ogni genere. 
la speculazione edilizia sfre 
na ta ed incontrollata, idi 
scarichi de l* cisterne di pe
troliere e navi m transito 
6ullo stretto di Mess.na. Do 
pò il lido di Catanzaro, do
po il litora'e Paolano e. og 
gì, la volta del lido di Reg
gio Calabria <i vietato» a: ba
gnanti per la rottura della 
pompa di sollevamento delle -

acque nere convogliate in 
uno scarico che .-.borea, pro
prio. nella conca del Lrio Co 
munale. G.a in precedenza, il 
medico sanitario era .-tato co 
stretto sin dal 18 ".ugno ad 
intervenire con una ordinanza 
che vietava : bagni ne: t rat t i 
di mare do\t? sgorgano le i o 
gne ad una distanza minima 
di 200 metri dai cana' i di in
fezione batteriche. 

In realtà. L'ordinanza è una 
confessione di impotenza. 
una confermi dell'alto grario 
di inquinamento del.e co.-te 
calabresi: il tos tan te f!u.-.so 
delle corrcn». marine, sp-^t .e 
nello stretto» di Messina, e 
stende l 'inquinamento che 
non può essere limitato, per
ciò. od un sompl.ee t rat to d. 
200 metri o. d.stanza rial.e 
fogne II provvedali* nto non 
salva i bagnimi di Tat t i L-
beri da fogne parche le cor 
renti -po.-t.»no a vt'.o. .ta. 
spesso notevn.e. ed .n d.rez. o 
ni mutevoli a canali di infe
zione battei t a -»: del resto. 
non a ca.-o. proprio jn conco
mitanza con i stag.one e.-: va 
(e la colpa n^n e c?rta de, mi
tili, delle \erdure o della frut
ta) c'è un Ixulzo notevole del
l'elevato :nd.ce d. malati .e ga-
stroentencht.. d. .nfe/.on. v. 
sceraìi. di ep»ar.:i v.ra... spes 
so non denunciate. 

Il ca*o del L:do Comunale 

Una veduta aerea di Reggio. Per i reggini, cosi come per g l i abitanti di Catanzaro, i l mare è divenuto of f- l imits 

ti Regg.o Ca'a'ona è. a ta'.e ! do. le autor. tà comunali le 
ì propos.to. .«.-sa: s.gn.ficativo • av .e r : asero de', grave penco 
1 la responsabilità degli arr.mi ' lo: poi tra vecchi d.sch: e s f 
I nis t ra ton comunali sono gra- I reotipati annunci pubblicita-
I vi e. s^nza riuob'o. forniscono ' ri. dagli altoparlanti è s ta to 
' cement i sconcertami per una . anmmc.ato .. ri.v.eto Infine, 

approfondita intiag ne deila j proprio .n qae_t. > orni, c e 
magistratura. ! s ta to la.-voluto d.v.eto di fa 

Il 18 giugno scor.so li medico i re ì bagn: ne'. L do Comuna 
sanitar.o vietava ì bagni al i .e S. at tende ri tono al Co-

eenn:o secondo le l.nee archi- sciute della Calabria. Non è 
| tettoniche dello studio Nervi, j p:U possib.Ie fare un ser:o di 
l divenute m questi anni una i scorso sul turismo in Calo-

vera e propria tela d: Penelo 
\ pe Nei frattempo, e la fogna 
I sembra «.unta propr.o a d.s 
, suadere . p u ostinai: frequen

tatori del L.do Comunale. 
! moli, bagnanti sono s ta t . co 
! .-trelt. a trovare un'«oa^;>-

in conseguenza deha rottura I pa: c'è. de.l 'mcrtd.o .e .n quj 

I, (in Comana e per .'.nqu.na- j mur.e. .. tecn co ci.» Milano ' :n un .d i pr.vato .. cui t r a i 
memo provocato dalla legna ;>er la nparaz one de."a poni | to d. mare non e. certo, me 

. no .nqu.nato, .na .su'. q.ia.e 
j nessuna autor . ' a ^in.ta: . . ) o 
I comana.e e ma. .iitervenuta 
! Anz.. .'Az.cnda autonoma 
! so^g.orno e tur.sino e l'ente 

d. una pompa ri. sollevamen
to. avvenuta alcuni mesi pr.-
ma. p-r a .T . 10 g.orn. a. e fa 
m.gl.e t h e occupano .e o.tre 
1.000 cab:ne nulla e s ta to det
to. Migi.aia d. persone «gene 
Talmente ogni cabina e f:t-

1 ta ta da due tre tam.g' .ei han 
no fatto . bagn. .n un t ra t to 
di mare a l tamente :nqu:nato 

.-ta r i pos t a , u.i d..-:a.to pr<> 
londo da::'; -.ntere.-.-. reali del 
.a c.tta. chi o'tre al p.u «bel 
«h.lometro. ' rie. .unzomaro 
può. ogg:. vantare, per .ncur a 
degli amm:n.str. . tor. comuna 
!.. un «mare > tra . p.u :n 
qa.:-.« 

provine.ale del tur.smo fan 
' no. con sfrontatezza, ne. de 
, p. ani--», pubb! c.ta propr.o n 
I q.icl l.do pr.vato . inorando 

Che d.re. pò., de. a .unga j le altre .-tratture pubbl.ch*1 e. | 
storia de! L rio Comunale 

br.a quando centina.a di co 
: munì sono privi di acquedott . 
| e ri: fognature, quando quelle 
| e . ^ t en t . .mancano .'. l.quame 
; in un mare. che. per i'tiito 
j .nd.ee d. .nqu.namento. non 
! e p.u .11 srado d, autoepurar 
{ .-.. quando le aatori ta re^.o 
. :i.\... comunai.. la stov.» ma 

«.stratura .-ono c-trem.imsn 
, t^ '.enti — .-« non add .n t tu ra 
• comn e. - de' o s ton ino de. 
• l.tora. ri- . .'rene; co urb i 

nes.mo che t a ' i o ' t a . "(tnib.-
see perf.no la r . \a na.-jprcn 

i rio ve .-eh: e ntioi : prob.em:. 
! deturpando :rr .m?d.ab - 'men 

spienti ri pie.-a.rj 
Eppure, es s 'ono prec..-e d. 

senza che la direzione del U- j costruzione da oltre un de 
comunque, .e .oeal.ta più va- l ?DO.S.Z. on. d. '.rzz? oh-- v.e 
rat:er..-t.che e meno cono- , tano e., scar.ch. del e fojn> 

, in mare. ìntentiv, per npu..-
i re le .-piagge, .strumenti urba-
| n.ot-c: per salvare ì 700 chilo 

metri di co.ite calabresi, un 
| - notevole patrimonio naturale 
I che rischia, ancora prima d. 

essere razionalmente usato, 
I di dover essere messo m qua-
I rantena perpetua. E ciò. con 

notevole danno economico 
i per l'intera regione calabrese 
ì che molto, come dimostra il 
[ crescente flusso dei turisti, 

I potrebbe attendersi da atti
vità turistiche, da una seria 
programmazione di interven-

i ti culturali jK?r la valutazione 
; delle p.u senuine tradizioni 
. folklonstiche. per la cono 
! scenza di opere d'arte ancora 
i sconosciute, e delle ant iche 
| vestigie delle civiltà ellenica. 

romana e bizantina. Si t ra t ta . 
dunque, di mettere in moto 
: meccanismi esistenti, d: p:a-
nif.care l 'intervento coordi
nato della Regione, dei comu-

] n.. delle autori tà sani tar ie : 
| della magistratura per con 

fermare in una chiara scelta 
! politica che privilegi Tinte-
, resse collettivo, che assicuri 

il «mare pulito» ovunque, 
che liberi le spiagge dalle mi
gliaia di costruzioni abusi le . 

j che restiuisca alla Calabria 
il suo caratteristico volto, i 

i suoi paesaggi aspr. e contor-
I *.. i suo; ampi arenili d. sab 
• b:a fine e pulita, 

Sono soltanto traguardi 
eh.menci? Non ci sembra. R.-
puiire il mare dagli mqu.na-
nienti provocati dalla specu 
laz.one. dall 'abbandono, dai 
ri..- nteresse e pa-v,.b.> se ci 
sarà un profondo rinnovamen
to del metodo e del funziona
mento de.la pubblica nmrn:-
iii.itraz.one. una p u amp i 
partecipa z:one democra::ca 
nelle scelte e nelle deca .on. 
rijl potere, una chiara vo'.on 
ta pol.t.ca d: unire la Cala 
br.a per salvarla dalla riegra 
daz.one e da.la emarg.na 
z.onc. 

Enzo Lacaria 

COSENZA - Riconfermata la spinta a sinistra del 15 giugno 

Una crociata che si è ritorta contro la DC 
Sul siQmfcaio e sul'e n -

dicazionr f*>:cr\»? dal to.'o del 
20 gnigno n e *uluppa'a in 

r;o«z ed mteres*aie mterpre- ' ne di Cosenza. SCOTÌI.-. p:«o • >/r.i , ro'irro ".u~n i er<i ^:a'i OQ- • gnrvzznt" da' m»,italo (!• 
fazioni. E' necessario SQom- ' essere iero :'. contrario Qua-: • La p:u seicc .<• ic.^t.tr, a: ' vello di dure e r:t e".e da par- , 1,'inrticre di Sant'Antodio de'-
hrarc il terreno da un mec- '" to negat-n^ient'- \a pesato froi 'a . ' i . 'wi e nl'e v:terc*'a- i te di forze consistenti dc'.la ' ''Orto hanno riproposto 

questi giorni un'ampia discus- ' carneo confronto ira il voto ' la deci*:o\e a: espellere 
comunale dello scorso anno i tre esponenti ^oria:democra 
e il recente iato politico: nel I tici. poi iardira'ncnte rien 

sione tra le _'or:e politiche e 
anche all'interno degli stCìSi 
partiti. 

Ce da rilevare, innanzitut
to, che 1 toni watt da alcune 
parti non fu i orzarono certa
mente un>i inflessione serena 
e una reale coni prensione del
la portata del loto del 20 
giugno. E m quoto senso a 
distinguerai particolarmente 
sono stili VÌCIMI esponi nii 
democristiani che, sulla base 
di una interpretazione quan
to rmno arbitraria dei dal'. 
hanno volute trarre dal toro 
un giudizio tepatuo dell'elet
torato cosentino nei con fron
ti della nuota Cìiui.ta in*c 
diatasi a palazzo dei Bruzi 
all'indomani del /.ì giugno. 

C'è da ah^jurar^t, cwiun 
que, che il dibattito prosegua 
è »t /accia strada una rifles
sone critica ed autocritica 
the investa ti ruolo e la col-
locazione deUe diterse forze 
politiche, evitando toni fa-

elettorale • hanno j essere un motno di ritlessio 
senso, cioè, che tn questa com 
petizione elettorale • hanno j 
agito v;o:n azioni di ordine 
ocnera'e. non *c>.p'ic'>tica-
mente rappoTtnbiìi a'.ìi *'tua- ' 
zionc attedino 

Prendano, ad c-e'np.o. il 
loto locatile Hit* ratu o Cove 
«•; ta ail ar. •-T'r.arc che li 
perd-ta di condensi subita da! normeate consolidata 
PSDI sia dovuta alla deci-
stotte dei tre rappresentanti 
soaaldciocrat.ci di parteci
pare o'ia G.unta popolare di | analisi articolata del voto 
palazzo dei Rruzi^ Il calo di i dice chiaramente che la per-
ioti t'e a Cosenza ma ce \ dita n sinistra delle DC non 

te interpretazioni di alcuni • 
esponenti democristiani vie- '< 
ne dalla poderosa aianzata ! 

DC cosentina, dnl'e qi.a'i era ' problema della condizione 

trota0 Questo non può che \ del PCI die guadaana oltre 
S punti rispetto al '72 ed oltre 

ne per i dirigenti e : nuli- 1 6 punti r.spetto al '75. A non 
tanti del PSDI. I pagare si e dimostrala, a! 

Ma andia~>to ar'e cifre cln 
indicano chiaramente che 
forte spinta a *-n:*tra avu- \ mc?i precedenti ha finito 
tasi il li amano non ><>.'o non | eor2 .\' prevalere ne'i'orienia-

he j contrario, la linea della con
ia , trapposizione frontale che nei 

s' e arrestata ma w »' ulte-
la .-.-

nutra, il 20 giugno, raggiun
ge il tetto pm allo dal do 
pogucrra ad oegi Ed una 

mento complessilo della DC. 
linea che ha condotto ad un 

••tata atanzata 'a piopo-ta 
d: un accordo progra.iivati-
co con la maggioranza di ti-
n,>tra 

Al di la de'.e <-trumenta 
lutazioni, non c'è dubbio che 
la riflessione non pno che in
vestire anc'.e le forze che 
compongono la maggioranza 
di palazzo dei lìnui e l'atti
vità stessa della irmi,inibirà 

anche m tutta l'Italia ed e 
donilo ad una collocazione 
storica del PSDI di subalter
nità al partito democristia 
no. collocazione contestata 
dai tre consiglieri comunali 
socialdemocratici che hanno 
dato vita, insieme agli aitrt 
partiti della sinistra, ad una 
nuova maggioranza al comu-

accenna a diminuire in mol
ti quartieri popolari e nelle 
frazioni vi e un traiaso di 
ioti direttamente dalla DC 
ai PCI, die nel iota com
plessivo viene compensato 
dal saccheggio che, soprat
tutto nel centro della citta, 
la DC opera a danno dei 
partiti di centro e della de-

zione. In questo sen^o • anno 
isolamento del part.lo scudo j j pril l i mconlri c'ie si sono 
crociato rispetto a tutte le avuti tra i partiti della mag-
altre forze politiche democra- ' gioranza che hanno espresso. 
tichc. ' m u comunicalo cong'wito. 

E' di questi giorni la ri- i j, :a completa identità di ic 
chiesta da parte da repub \ date sulla i alidita de'ìa for. 
bheam di ent-are a fare par- j mula politica ». ponendo, al 

drammatica m cui icrsnr.o i 
| quartieri popolari. Porre n.a-
' no ad un'opera di risanatici-
j to dei uiiarferi non e pm 
I una scelta mutabile Co*i co 
' me e urgente dare una siste-
. nazione definitiva a' proble

mi de'la pohzia della citta, 
deliapproLi ìa.onamento idri
co. della cn>n Queste *ono 
le quest'oni di emergenza 
alla cui soluzione deve lato-
rare >in dai prossimi giorni 

•della legione e dell 'ai».\ita 
'dell'istituto regionale CU, u! 
timi me.-,! — pi asegue la let 
tera — non hanno \ ,--o un 
nnglioiamento dello si ito del 
l'economia remonale e delle 
conti.z.ioni di vita delle no 
st ie popolazioni, anzi il fé 

; nomeno mflattivo ria una pai 
te. e l 'aumento delia disoc 
cupa/ione, speca lmente di 
quella giovanile, d ill 'altra. 
hanno reso ancora p u gì ave 
la condizione della Ca.abna 
-Stiamo pagando duramente 
la mancanza di una .-.ena pò 
litica m grado di fronteggia 
re adeguatamente la cri-v 
economica e rivolta a mori. 
ficare le < ause de'la crisi stes 
ha. Ne. ci p.ue. si siano at te 
nuati irli a l tn aspetti, a co 
mmciare dall'ordine pubbli 
co. dello stato critico m cui 
vei.-u la Calabria ». 

« Proprio dalla valutazione 
della gravità della situazione 
calabiese — dice ancora la 
lettera di Ambrogio — ha pie 
so le mosse, all'indomati rie! 
le elezioni del 1.1 g.ugno dello 
scorso anno, il processo poli 
tico nuovo t lie h.i poitato al 
l'elabot azione de; pi ogianima 
di governo tlella Regione con 
il concorso ciì tutte le loize 
democratiche. L'intesa polii. 
ca e programmatica tra le 
forze democratiche, pur con 
il limite serio di una com pò 
si/ione dell'esecutivo che non 
comprende il PCI. ha detei 
minato nella regione, nei me 
Si successivi alla sua stipula. 
un clima politico nuovo e un 
portanti decisioni da parte 
del consiglio regionale volte 
alla mobilitazione della spe 
sa e ad una finalizzazione 
meno clientelare e pai ut.le 
socialmente e produttiva tli 
questa Non si può na.icon 
tlere. pero, che orientamenti 
e incertezze esistenti o in
tervenuti. in determinati set
tori delle foize politiche che 
avevano dato vita a quell'in 
tesa, e anche la campagna 
elettorale hanno portato ad 
un ìal lentamento serio dei 
l'impegno e dell'opera legi
slativa e di governo per la 
realizzazione del programma 
concordato tra ì parti t i de
mocratici >. 

« Né si può sottacere il rie
mergere preoccupante di ten
denze. visioni e gestioni tl.en-
te lan nelle loize che compon 
gono l'esecutivo. Nostro paio-
re e che si debba uigente-
mente superare questa situa
zione con un serio rinvigori
mento dello sfoizo unitario. 
adot tando tu t te le necessarie 
decisioni e tutt i ì provvedi
menti indispensabili alla at
tuazione dei punti qualifican
ti del programma e accele
rando la concretizzazione di 
tu t te le misure produttive di 
investimento e di occupa/.o 
ne. E' naturale anche valu 
tare, in vista della formazio
ne del nuovo governo e del 
l'elaborazione del suo prò 
granulia, le iniziative che la 
Regione può prendere per 
porre all 'attenzione delie foi
ze poi.t.che naz,ona.i le que
stioni politiche essenziali che 
ha di fronte la Calabr.a E' 
questa la s trada, pensiamo. 
per rafforzare l'.ntesa tra le 
torze democrat.che. che no: 
riteniamo e.->.-ere la v.a p.u 
valida per introdurre .-cu 
processi di r .nnovamento nel 
la condizione a t tuale della 
nastra regione . . 

La lettera conclude, come 
si diceva all'inizio, chiedendo 
un incontro, t ra tut te le for 
ze che da^ìfo vita all'intesti 
«per discutere e decidere que! 
le iniziative legislative e di 
governo necessarie all 'attua 
/..onc del programma e le 
possibili azioni politiche ade 
gu ite al momento che viv.a 
mo ». Inf.ne la lettera sotto 
linea l'urgenza delia corno 
caz'On*1 della riunione « p-^r 
ev.tare che la .itasi es t .v i 
intervenga apportando un u. 
tenore elemento di ral.'en: i 
mento dell 'attività del'a re 
g.one. che noi r . ten.amo .«.-, 
A.n nocivo 

I (oinuniiti . in sostanza. ,-o 
r.o per il r a f fo r zame lo e .1 
rinvigorimento de..'.nte.-.i. 
cons.derat.t tome l'un.ca atra
da JKT affrontare la cr„->. 
calabrese Non .-ono. qa.ndi. 
per la i r . s . al.a Ree.one. erta 
come non sono perche ie co 
se continuino ad andare avan 
ti nel modo e con il ri tmo 
del pa.-sato C.ò non e p u 
conit'iì ' .to. o l t re tut 'o da; * 
t^cez.ona.e grav.ta della .-. 
tuaz:o!T\ 

E' una pon.z.one chiara. 

A Reggio Calabria 

Nella Villa comunale dal 
27 luglio al V agosto 
il Festival dell'Unità 

Gin in moto la complessa macchina organizzativa 
Incontri politici e culturali, spettacoli e manifesta

zioni sportive 

Edmonda Aldini 

I*i compies-a macchina 
per il testìval provinciale di 
Reggio C a r l i n a si e già mes 
sa in moto: si terrà alla 
villa comunale e dureià sei 
giorni (ria martedì J7 lu 
gho a domenica 1. agosto). 
Nel suggestivo ambiente dei 
la villa comunale si svilup 
peranno per sei giorni ineon 
tri politici, dibattit i cultura 
li, manifestazioni sportive. 
spettacoli teatrali , ti nenia to 
grafici, musicali, piogr.im 
mi televisivi registrati e dal 
vivo trasmessi a circuito chiù 
so. Il fatto nuovo e qualifi 
t a n t e di questa edizione del 
Festival dell 'Unita non sta 
soltanto nella sua riunita (il 
doppio rispetto .il passatoi 
ma nell'impegno e nella mo 
bilit.iz.ione non solo delle se 
/ioni t 'omutmtc della citta 
ma di un laigo settore di for
ze vocali e culturali, m un 
forte rilancio dei temi posti 
dal dopo elezioni, dalla ne 
te.ssita ti. ass .cuiare una pai 
ampia partecipazione demo 
cratica della direzione del co 
mime, delia provincia, della 
regione 

Cosi, nelle mostre, nelle tia-
sniissioni televisive, nei di
battit i avranno una vasta 
rappresentazione i problemi 
del vivere civile che già ini 
pegnano le popolazioni dei 
noni popolari (da Sbarre a 
Gebbione. a Modena-San Spe 
rato» in azioni di protesta e 
di lotta contro l'indifferenza 
e r .ncapaeità operativa dell-

at tuale giunta di centrosini
stra. Si vuole, giustamente. 
dare ampio risalto a quella 
ciescita politica e -ociale. e 
spressa anche a Reggio Cala
bria co! voto riel 20 giugno. 
ed n quella amp.a richiesta di 
partec.paz.ione popolare per 
l'affermazione ri. un metodo 
nuovo ri: gestione del pub 
blico potere. 

Duilio Del Prete 

Notevolmente migliorati t 
potenziati saranno, quest 'an 
no. i .servizi riel r istorante. 
che occuperà una vasta area 
ni pra-simitn del laghetto. 
dei bar e della vendita di 
prodotti al imentari emiliani 
e calabresi; un grande patii 
glione ospiterà dibattit i e con 
vegnì Part icolarmente ricco 
sarà il padiglione dell'edito 
ria demociatica dove, col si 
sterna sei! .scrvice. pot ranno 
essere acquistati libri di mol 
te case editrici e sottoscritti 
abbonamenti alle riviste de 
mocratiche. 

Il festival saia ape i to con 
una importante manifesta 
zione femminile e con lo 
spettacolo di Edmonda Aldi 
ni e Duilio Del P ie te . un al 
t io momento signifitativo si 
avrà giovedì ili luglio con la 
sciata dedicata .u giovani 
Domen.ca 1 agosto, dopo i. 
coni.zio di un compagno de! 
la Diiez.one del pai t i to. g'.. 
spettacoli musicali sa ninno 
tonc'usi t lul 'Equipe 84 Una 
serie di g'anrii figuie reali/ 
za te dal compagno Carlo Su 
raci, in-er.te «ìeil.t lussureg 
giante vegetazione, l a ranno 
tl.i sfondo ;il grande palco 3u 
cui si .svolgeranno le manife 
stazioni centrali Decine di 
compagni fotografi, di ra 
gazza, di studenti, sono già 
impegnati nella realizzazione 
di mostre fotografiche, d: 
pannelli satirici: ì costrutto 
ri del Villaggio hanno già de 
l inea 'o il complesso delle e 
-.posizioni, rieg'i stanris. rie. 
padiglioni che occuperanno 
l'intero spaz.o rie.'a villi co 
mimale I /appu . l ' amento \v? 
!a fase di realizzazione de' 
v llagg.o e. u : m n pra-vs rn«">: 
s. partirà pr.ma di Ferrago 
.-to e dee.ne d: compagni pa-> 
scranno le feste lavorando 
nella villa comunale per far 
.sorgere .1 v.aaggio dell 'Unita. 

Per oltre 50 milioni 

«Bustarelle» Standa 
alla Confcommercio 
di Reggio Calabria? 

Lo -candalo rie' *> «ba- - , i 
re.'e > S 'anda . n ' e . v - ^ i - b 
he anche la no- - . a e . fa la 
magistratura r e j j . n Ma. n^' 
g:orn: -cors . d.sposto .. -e 
q iestro ri a 'r m. .«'• p e . 
s-) '."Un.onc commetc.an ' i e 
l'Uffic.o ri: poi.-/a u .bana 
proprio .n re'az.on^ alla c x i 
ces-:on<* ri: a per* u-a ri. ' i r a 
nuovo grande nego/ i S'.in 
ria e rie; mig. izzn- • F -L-O 
doro > sul corso Garibaldi. 

Le d rez.on: ri". riu<* gro-
-. mazazz.n. avrebbero of 
ferto c r e a 50 m.' .nn: ri. 
re al! Un..">ne om:ne~ . an*. 
ne.?!, ann : 1*>T 1 72 per am-nor 
bidi-'" ' r a p p r ^ ^ r T a r r : rie! a 

quella t omu.i_s*a. che non 1 ConfcommeT o r.-"-. a c o n 
può pre.s'ars. ad equ.voc;. una 
pos.zioiit; che interpreta .1 
des ri-»r;o ri. cambiamento 
espresso con .. voto de. 20 
g.ajno de. e».ahi".-, e eh-1 

e - \ i * i ta e r>- ni t e dura t v 
.a stessa campagna e c f o r a . e 

L.niz.af.va del PCI non ha 
favo a u r e i reg s t r i re a leu 
Ila rea/.Olle uf:.c t e ,cr.. 
sabato, si sono r.un.ti a La-
mez.a Terme gli or*an:.-m 
ri.r.ger.ti rie.la DC e del PSI. 
m i le coiK.Os.on. rie..e r.u 
n.on: devono essere ancora 
re.se note mentre tele fon.a 
mo Sempre a Lìmez a Terme 
.«: e svolto eri un incontro 
tra le deleiazion: de. PCI. 
de "a DC. del PSDI. de! PRI 
e rie! P-SI per un e.-.ime d: 
una .mport'inte scadenza che 
si r.propone, per martedì 

m. : - .one :> r̂ ". r. a-r o d".'^ 
licenze comuna!: S: ri:re rhe 
ven'i m ..o:i. ri. !•-.•" --.i.io 
=er*..*: i'"L'n or.*"1 commer 
cari*. \>~" ;MZt'-> o i c - -o-.a 
1. AT-<^' "a* n favore rif ; -a ». 
ri nenrien*. e cnc ìrn s e v e 

m !.on ri" 'f offerta « d- la 
S*anda F'i-orioro ; ano scrvi-
*: i> .̂ f nanz.are la campa 
g'i.i c'f'nr.V.c rie! canti.ria'o 
ri« ; .i convne-c.anii » .«'.'a Re 
g.one Ol. m'errozat .vi so -
.eva': ria.la v renda, su..a 
qia.'» le indagini della Muz:-
s tmtura non sono ronc.usp. 
sono molti eri «s-ai pedanti 
E' certo cnc l 'Un.one com 
nierr.an*: e <n p.ena crisi e 
non gode p.u f.riuc:a t ra sjrli 
«ip"ra*o- .-ommercial: eh» 
i w r n o resp.nto !a proposta 
u.i.latera.e della chiusura pò 
mer ri a r a d : J * * . . wzn? 
n'-.'.t c.**a d. Regg.o Ca a 
br.a 

I.i p r i p o - - i rifl.a U n o n ^ 
r-~».Tirnerf :anti -e rea..zza f«. 
si sarebbe t r a d o v a :r. un nuo
v i . ispera*o -era o ne- . *r.« 
z-i77:n S 'a . id i . l»PIM. CI?.i. 
eh'- .n:'"~c av r-hiy^ro os-e-
v t'n j , orer; d. aper ' ira 
prar.cati ,n f j ' t a I-al.a 

l'Amministrazione Coscienti \ P'o-òimo. in eor.s.glio reg:o-
, . naie a ques ione de.le no 

che vi sono enormi possib'- H 

lità di creare, intorno alle 
te della maggioranzi che go
verna palazzo dei Bruz\ ri
chiesta che non può che aie-
re una risposta positiva 

Il VO'J del 20 giugno ria
prirà la discussione anche al. 
l'interno del congresso nazio
nale. Proprio m quella occa
sione la politica di « muro 

contempo, la necessita « di 
una maggiore rispondenza del 
momento operatilo al me
mento politico decisionale -> 
e di » un maggiore coordina
mento tra i riti ersi settori 
dell'Amministrazione » 

Proprio m questi giorni le 
manifestazioni di protesta or- l 

scelte dell'Amministrazione, 
una forte tensione e tnobili 
tazionc della popolazione e 
di allargare, per questa i ta 
l'area del consenso: COM CO 
me d'altra parte il loto del 
20 giugno dimostra 

Enrico Ambrogio 

m.ne de: rappresentant . del 
la Regione negli ent.. una 
questione che la DC non ha 
.nte.-o risolvere per lunghi 
mesi. Anche i risultati "di 
questa riunione devono esse
re resi noti mentre telefonia
mo. Il superamento positivo 
d. questo scoglio può rappre
sentare un at to concreto del
la volontà di mandare avan
ti il programma concordato. 

Ancora n<m i olano fl'i 
aerei dallo .scalo ài l.o 
mezia Terme e ne siamo 
sinceramente dispiaciuti. 

Più dispiaciuto di noi. 
ovviamente, e il presiden
te del consorzio, Mule, il 
quale, ormai, m attesa del 
primo volo, si è installa
to con relattto binocolo 
sulla torre di controllo. Sta 
li giorno e notte ormai da 
più settimane. L'altra not
te ha avuto anche un'allu-

Qualcuno volò 
sul nido di Mule 

ctnuzi'inc- u'i e \*Mso di 
i edere arni are in lonta
nanza un aereo ed e .scat
talo in piedi gridando * Ae
reo. aereo i>; ma non era 
un aereo, era l'ingegnere 
Gaetano Greco Saccaralo. 
il «7«ale, assillato quanto 
Mule per la faccenda del
l'aeroporto, provava a vo
lare dalla cima del Rcvrn • 
tino, verso la piana di ÌJI-
mena Terme. Arerà le ali 
in plastica . . . SIR. 
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